AVVISO IMPORTANTE:

TASSAZIONE IMU/TASI 2016 IMMOBILI CONCESSI IN COMODATO
La legge di stabilità 2016 ha modificato la tassazione IMU e TASI per gli immobili concessi in comodato gratuito fra genitori e figli.

L’art. 1 comma 10 della legge di stabilità 2016 (l. 208/2015) introduce nuovi requisiti per poter usufruire di un’agevolazione che consiste nella riduzione del 50% della tassazione ordinaria.

Il comodato produce la riduzione del 50 per cento, ma richiede il soddisfacimento di tutte le  condizioni di seguito riportate:

a) il comodato deve essere fra parenti in linea retta di primo grado (genitori-figli);

b) il comodatario deve avere ivi la residenza anagrafica e la dimora abituale;

c) il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente e dimori abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato. Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso Comune un altro immobile, non appartenente alle categoria A1, A8 o A9, adibito ad abitazione principale;

d) l’immobile oggetto di comodato non deve essere di lusso, quindi non deve appartenere ad una delle seguenti categorie catastali: A1, A8 e A9;

e) il contratto deve essere registrato all’Agenzia delle Entrate;

f) il comodante deve presentare poi dichiarazione IMU, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si applica l’agevolazione.
In merito all’obbligo di registrazione si informa che la registrazione dei contratti deve avvenire entro venti giorni dalla data di sottoscrizione pertanto affinchè l’agevolazione spetti dal 1 gennaio 2016 il contratto dovrebbe essere registrato entro il 20 gennaio 2016 (costo di registrazione € 200,00 ed € 16,00 di marche da bollo ogni quattro pagine di contratto). Integrazione: 

Con nota del 28/01/2016 il Ministero dell’Economia e delle finanze ha chiarito che in merito ai contratti di comodato verbali (non redatti in forma scritta) in essere al 1.1.2016, l’obbligo di registrazione ai fini del riconoscimento delle agevolazioni può avvenire entro il 1 marzo 2016 con validità dal 1.1.2016. 
E’ stato inoltre chiarito che il limite del possesso di un solo immobile di cui alla lett. C) è riferito ai soli immobili abitativi, non è rilevante il possesso di altri immobili non abitativi (ex. Negozi, terreni o altri immobili diversi dalle cat. da A1 ad A9)

